
JAMBOREE

Il Jamboree è un evento tipica-

mente rivolto agli E/G, sia per le

sue dinamiche che per come è

organizzato. La benzina del

prossimo Jamboree sarà pro-

prio lo spirito d’avventura, in

questa direzione vanno gli

obiettivi dettati dall’organizza-

zione.  Perciò ci è sembrato giu-

sto dare la priorità agli E/G, cre-

diamo che anche la scelta del

Comitato nazionale nella nomi-

na dei capi e dell’assistente di

contingente vada in questa di-

rezione. Ci sarà comunque l’oc-

casione anche per i rover e le

scolte di prendere parte al Jam-

boree proponendo loro il servi-

zio come IST. Attraverso l’espe-

rienza del servizio potranno vi-

vere questa grande occasione

d’incontro. La percentuale di ra-

gazzi rispetto al totale del con-

tingente è maggiore in con-

fronto alle altre esperienze, i ca-

pi saranno in numero sufficien-

te a garantire un’esperienza

adeguata alle esigenze perso-

nali degli E/G nel contesto del-

l’evento.

– Singoli E/G ma con la storia

della fiamma di reparto in

mano, con tutte le attività

vissute in squadriglia accan-

to…

Un Jamboree inizia dal proprio

reparto e nella propria sede,

questi  sono i luoghi deputati

alla preparazione di ogni esplo-

ratore e guida che parteciperà

al Jam. La partecipazione all’e-

vento, pur essendo individuale,

deve essere un fatto che coin-

volge tutti: dal Gruppo, al re-

parto, alla squadriglia. Questo

coinvolgimento parte già dalla

compilazione della scheda di

iscrizione, dal cammino condi-

viso di preparazione, fino alle

cose più spicciole, quali la con-

divisione del costo di parteci-

pazione. Chi partecipa lo fa a

nome di tutto il Gruppo, e si de-

ve sentire in dovere di riportare

qualcosa indietro, chi va al Jam-

boree è pur sempre un amba-

sciatore delle proprie realtà!

I contenuti si intrecciano con il

cammino sullo scouting propo-

sto dalla Branca E/G a livello na-

zionale. Infatti, il motto del

Jamboree è lo stesso assunto

dal percorso che la Branca E/G

ha rilanciato a tutti i reparti d’I-

talia a partire dal Forum sullo

scouting tenutosi a maggio

2009, dove è stato definito il

“Manifesto dello scouting” ed è

stata lanciata la grande avven-

tura “Coloriamo l’Italia di im-

prese”. Al Jam parteciperanno

E/G testimoni dello scouting

italiano, che avranno fatto pro-

prio, lo spirito dell’osservare-

dedurre-agire-contemplare. 

– Dio uomo dei boschi accan-

to e nella tenda insieme a noi.

Il cammino di spiritualità è un

aspetto essenziale del Jam. En-

trerà in pieno nella preparazio-

ne, come parte essenziale e to-

talmente inserito nel tema del

Jam. Sarà un cammino che ac-

compagnerà la preparazione

del singolo e della propria unità

dal momento dell’iscrizione fi-

no alla fine dell’evento. Il Jam è

un momento d’incontro e di

condivisione, si vive un’espe-

rienza a contatto con altre cul-

ture e con altre religioni, biso-

gna essere pronti a cogliere

queste ricchezze.

Già alcuni eventi che la Branca

E/G ha vissuto in questo anno,

hanno contribuito a sottolinea-

re questa attenzione, sia il Fo-

rum sullo scouting, sia il Cantie-

re nazionale di catechesi. 

– E per i capi reparto quale

percorso formativo?

Sarà necessario un accompa-

gnamento degli staff di reparto

che guideranno i nostri reparti

di formazione, ma anche per i

capi IST, affinché la partecipa-

zione sia consapevole e chiara

fin dall’inizio. A tal proposito,

così come anche per i contenu-

ti, sarà essenziale la collabora-

zione stretta con gli Incaricati

al Settore internazionale, con i

quali sarà possibile costruire un

percorso formativo che renda

consapevoli i capi di quali siano

le giuste aspettative da avere

rispetto all’evento che si va a

vivere, di quali sono le modalità

in cui andrà vissuto e soprattut-

to di come sarà possibile aiuta-

re i ragazzi e le ragazze a vivere

con il giusto spirito la grande

avventura del Jamboree. Tutto

ciò consentirà ai ragazzi di es-

sere “lievito” per le proprie

realtà di appartenenza.

E se i ragazzi e le ragazze porta-

no con sé “il loro reparto”, l’inte-

ro contingente porta con sé lo

scautismo italiano, allora il Jam

parte ora e per tutta l’Associa-

zione. Ciascuno nel suo piccolo

e nel suo ruolo è chiamato a da-

re il suo contributo.

A Roberta, Gionata e don Luca

auguriamo un sentiero lungo

quanto lo è la nostra Italia e di

guidarci con passo sicuro fino

in Svezia! 

È DI NUOVO
Jamboree

Gionata è stato capo reparto, capo clan e mae-
stro dei novizi nel Gruppo Castrolibero 1 (CS), In-
caricato alla Branca E/G della Calabria e capo re-
parto al Jamboree in Thailandia, attualmente è
Incaricato al coordinamento metodologico della
Calabria, membro della pattuglia naz. di Branca
E/G , capo campo del settore specializzazioni e
formatore nei CFM e CFA.
Don Luca è Parroco di Matassino (FI), è stato AE
di reparto nei Jamboree in Cile, Thailandia e In-
ghilterra, attualmente è AE nazionale della Bran-

ca E/G e dei campi di specializzazione, collabora
come assistente nell’opera Giorgio La Pira. È assi-
stente ecclesiastico nei CFM e CFA.
Roberta è stata capo reparto e capo fuoco nel
gruppo Nonantola 1 (MO), Incaricata alla Branca
E/G dell’Emilia Romagna, ha lavorato nell’ambi-
to del programma fede interreligiosa per l’Eu-
roJam e per il Jamboree in Inghilterra. È attual-
mente membro della pattuglia nazionale di
Branca E/G e formatrice nei CFM e CFA.

I capi del contingente Agesci

Chi può
partecipare

Gli esploratori e le guide

che possono partecipare

al Jamboree devono esse-

re nati fra il 1.1.1995 e il

27.7.1997.

Il contingente italiano

sarà composto da circa

1000 persone, di cui quasi

800 esploratori e guide.

JAMBOREE

Anche gli scout e le guide del-

l’Agesci ci saranno, dal 27 luglio

al 7 agosto 2011 a Rinkyabik, in

Svezia, per incontrare tutti gli

scout del mondo e vivere ancora

una volta l’avventura che B.-P. ha

inventato pensando di realizza-

re il suo sogno più grande:

“Io voglio che il Movimento scout
sia una vera fraternità vivente,
una fraternità non solo di nome,
ma in spirito e in amicizia. E que-
sto è il compito del Jamboree. Il
suo scopo principale è di riunire
esploratori e guide di paesi diffe-
renti, che si trovino insieme ed
imparino a conoscersi e divenga-
no amici”. Questo scriveva B.-P.

nel 1937, e noi ci sentiamo di

poter dire che ancora oggi que-

sto è lo scopo del Jamboree, la

ragione per partecipare. 

Abbiamo incontrato Roberta

Vincini, Gionata Fragomeni e

don Luca Meacci, che sono i capi

e l’assistente ecclesiastico del
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a cura di

Alessandra Adriani

Svezia 2011, Simply
Scouting!

contingente Agesci al Jamboree

2011.

– Vi hanno chiesto di lanciarvi

in questa avventura: da dove

siete partiti? Le verifiche delle

esperienze precedenti vi sono

state utili? Che chiave di lettu-

ra vi hanno offerto?

Chi prima di noi ha guidato le

avventure degli altri Jamboree,

ha senza dubbio svolto un accu-

rato lavoro di verifica. Era impor-

tante partire da queste verifiche

e da quelle degli altri eventi in-

ternazionali che hanno visto la

partecipazione di contingenti

italiani, per sapere come e quan-

do muoversi, così da avere tem-

po necessario per fare un’ade-

guata preparazione. Le attenzio-

ni principali riguardano i ragazzi,

e in particolare gli esploratori e

le guide: il Jamboree è un even-

to pensato per i ragazzi, e per ta-

le motivo tutte le attenzioni de-

vono essere rivolte a loro. 

– Ogni Jamboree si arricchisce

del contatto con il luogo e la

gente che lo ospita. Questa

volta ad accoglierci… la Sve-

zia…

Lo scautismo ha delle differenze

da Paese a Paese, vivere un Jam

è l’occasione per incontrare fra-

telli e sorelle scout. Inoltre è mol-

to allettante la proposta che vie-

ne dallo scautismo svedese che

ha voluto rilanciare, dopo aver

celebrato i 100 anni della nascita

dello scautismo, le caratteristi-

che essenziali dello scautismo:

“Simply Scouting”. Questo è il

motto del Jamboree e sottolinea

la necessità di ritornare all’origi-

ne della proposta scout, attra-

verso quelle attività tipiche dello

scautismo di vita all’aria aperta

che offrono ciò che B.-P. nel Libro

dei capi indicava come lo “sfon-

do” di cui oggi i giovani hanno

bisogno. La Svezia ha la possibi-

lità, ancora oggi nel 2009, di for-

nire agli scout e alle guide di tut-

to il mondo questo “sfondo”: è

un luogo in cui è possibile fare

campeggio libero, un’immensa

distesa di boschi, laghi e fiumi,

migliaia di km da percorrere a

piedi o in bicicletta, quale luogo

migliore per esercitare lo scou-

ting?

– Ho visto i numeri: gli esplora-

tori e le guide saranno un bel

po’…

«Il Jamboree è un
evento tipicamente

rivolto agli E/G, sia per
le sue dinamiche che

per come è
organizzato. La

benzina del prossimo
Jamboree sarà

proprio lo spirito
d’avventura, in questa

direzione vanno gli
obiettivi dettati

dall’organizzazione»

“


